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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/2506 DEL CONSIGLIO 

del 15 dicembre 2022

relativa a misure di protezione del bilancio dell'Unione da violazioni dei principi dello Stato di 
diritto in Ungheria 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo a un 
regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione (1), in particolare l'articolo 6, paragrafo 10,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 24 novembre 2021 la Commissione ha inviato all'Ungheria una richiesta di informazioni a norma dell'articolo 6, 
paragrafo 4, del regolamento (UE, Euratom) 2020/2092, alla quale le autorità ungheresi hanno risposto il 
27 gennaio 2022.

(2) Il 27 aprile 2022 la Commissione ha trasmesso all'Ungheria una notifica scritta a norma dell'articolo 6, paragrafo 1, 
del regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 ("notifica"). Nella notifica la Commissione ha espresso le proprie 
preoccupazioni e ha presentato le proprie conclusioni su una serie di questioni relative al sistema degli appalti 
pubblici in Ungheria, tra cui:

(a) irregolarità, carenze e debolezze sistemiche nelle procedure di appalto pubblico;

(b) un'elevata percentuale di procedure a offerta unica e una bassa intensità della concorrenza nelle procedure di 
appalto;

(c) problemi relativi all'uso di accordi quadro;

(d) l'individuazione, la prevenzione e la rettifica dei conflitti di interesse; e

(e) questioni relative ai trust di interesse pubblico.

(3) Tali questioni e la loro ripetizione nel tempo dimostrano un'incapacità, un'inadempienza o un'indisponibilità 
sistemica delle autorità ungheresi nel prevenire decisioni che violano il diritto applicabile in materia di appalti 
pubblici e conflitti di interessi, e quindi nell'affrontare adeguatamente i rischi di corruzione. Ciò costituisce una 
violazione dei principi dello Stato di diritto, in particolare dei principi della certezza del diritto e del divieto di 
arbitrarietà del potere esecutivo, e desta preoccupazioni in merito alla separazione dei poteri.

(4) Nella notifica, la Commissione ha esposto ulteriori motivi e ha presentato le proprie conclusioni su una serie di 
questioni relative alle indagini e all'azione penale nonché al quadro anticorruzione, comprese la limitata efficacia 
delle indagini e del perseguimento di presunte attività criminali, l'organizzazione delle procure e la sostanziale 
assenza di un quadro anticorruzione funzionante ed efficace. Tali questioni costituiscono violazioni dei principi 
dello Stato di diritto, in particolare per quanto riguarda la certezza del diritto, il divieto di arbitrarietà del potere 
esecutivo e una tutela giurisdizionale effettiva.

(5) Nella notifica, la Commissione ha indicato gli elementi di fatto e i motivi specifici sui quali ha fondato le proprie 
conclusioni e ha inoltre chiesto all'Ungheria di fornire determinati informazioni e dati relativi a tali elementi di fatto 
e motivi. Tramite la notifica, la Commissione ha accordato alle autorità ungheresi due mesi per presentare 
osservazioni.
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